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Monster like you?  
Avventura al Metamuseo Girovago 

 
 

Metamuseo Girovago – EXATR, Via Ugo Bassi 16 e Case ACER, Via Marsala 9, Forlì (FC). 
2022 Fantariciclando Italia 

Via Talentoni, 26. 47121 - Forlì 
Tutti i diritti riservati 
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Vita (giochi) e miracoli della trash art è il libro che avrei voluto disegnare fossi stato uno storico 
dell’Arte. La incredibile magia è che forse è già stato scritto e ha la forma materica di un Museo 
girovago. Vieni, avventuriamoci insieme in questo museo un po’ speciale giro-vago, “museo nomade” o 
“no-made” museum, pieno di mostri simpatici. 
Dedicato a giovani escursionisti che vanno a caccia di gesti, occasioni, spunti per la meraviglia. Ora, 
superata la soglia, ispirati ad alcune opere presenti in mostra anch’esse in cerca di complici. S’inizia 
con un ricordo, poi un’avventura. E alla fine … un racconto con le mani o giocando a fare ginnastica 
culturale (estetica) tra le opere o con altre attività tra espressioni corporee e storytelling, gioco e segno.  

Per iniziare prova la visita narrata. Renata Franca Flamigni, scrittrice, e Stefania Ganzini, 
international storyteller, ti prendono per mano per farti conoscere Barattolo.  
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icordo le giornate passate ad ascoltare storie, favole, fiabe, in casa, in strada, al parco. Rammento anche le 

trasferte dal rottamaio tra pezzi d’auto, pezzi di camion, pezzi di corriera. A volte rievoco ancora i giochi di 

composizione estivi in spiaggia interrogando i materiali che il mare, come abile artigiano, lasciava lisci, 

solcati, comunque scolpiti. Questi frammenti provocano il mio mondo segreto. Laboratorio, ombra e luce, polvere che 

brilla nell’aria. La radio gracchia … . Entro e sono poco più che bambino, è un luogo pieno di mostri. Mostri 

simpatici. Le favole, i rottami, le forme fermentano, crescono a dismisura. Non sono ombre. Il racconto è materia 

viva, si muove e mi circonda. Le favole, i personaggi, i paesaggi, sono nella mia storia, sono un’avventura da 

Metamuseo. 
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n giorno mi capita di leggere un articolo in cui si propone una visita guidata ad un museo itinerante, MEMU 

si titola e mi solletica la curiosità. Il museo è ospite in EXATR, un ex deposito delle corriere al centro di un 

processo di rigenerazione, con apertura al pubblico per l'occasione. La mostra mostruosa espone opere 

“strane” di artigiani artisti che hanno fatto del materiale di riciclo la loro fonte d’ispirazione. Il palazzo stesso ti fa 

entrare in un mondo passato, ovvero fuori dall'ordinario. Mi accoglie un graffito unico che invita a superare l’intrico 

di radici di un albero simbolo o forse le facce di una pietra preziosa … . 

Spingo la porta a scatto ed entro.  La prima cosa che mi colpisce sono gli occhi dei monsters presenti sulle alzatine in 

legno che mi osservano curiosi e non paiono finti. Sembrano chiedermi: “Riconosci chi ero? Cosa sono diventato? 

Non sono un mostro ma l'idea scaturita da una ricerca, non credi?” Questo stimolo porta a soffermarmi lungamente di 
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fronte a ciascuno.  Sembrano narrare di chi, con tanto amore, invenzione, studio, fantasia e manualità li ha costruiti ed 

io cerco di carpirne qualche segreto. Faccio un parallelo con Pinocchio e Geppetto. Quanti Geppetti artisti sconosciuti 

intorno a noi! Al centro della sala qualcuno mi fissa insistentemente; sembra il capo dei monsters. E' un assemblage di 

oggetti spezzati e ricomposti in diverse scale in una nuova dimensione. Il muso severo ed allungato parla di un 

asciugacapelli giunto al crack ma fiero nella riproposizione artistica. L'altra testa triangolare, sua gemella, issata sul 

collo serpentino, è girata di profilo, timida, forse insicura o in attesa di un sorriso complice nel riconoscere l'utilità 

dell'aspirapolvere che era in passato. 

Ora il personaggio fa parte di un'altra storia. I visi rappresentano i due volti dell'essere umano, spavaldo ed introverso 

insieme. Questa scultura mi fa pensare, attraverso il suo simbolismo, all'attualità. Trovo in tutti questi monsters 
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inanimati un po' dell'anima dell'artista che ha dato una delle tante risposte alla sostenibilità, alla bellezza dello stare 

insieme toccando i tasti emotivi del nostro cuore .  
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GdC17. Il Metamuseo sul sito AMACI - Associazione Musei Arte Contemporanea Italiani 

Trash Art ? Al Metamuseo il Prof. Luigi Impieri, artista, e Roberto Cimatti, designer. 

Un Metamuseo? Prof. Roberto Farnè (UNIBO) 

Storytelling @Museums for the future. Prof.ssa Giovanna Conforto (Emerson College – UK) 
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METAMUSEO 2021 - LUOGO. 
EXATR, Via Ugo Bassi 16, e Case ACER, Via Marsala 9, Forlì (FC). 

 

Metamuseum! From traditional exhibitions to the development of new formats. At the Metamuseum there is no 
catalogue because it is not a standard museum. Everything is made to measure by hand and the focus is on subjects 
rather than on objects, on movement rather than on materials, on trash art rather than on recycling. The lovely 
artworks on display at the Metamuseum are representations that enrich our relationship with reality to reinterpret the 
city in terms of citizenship, sustainability, social power, and cultural diversity. They are collective narrations that help 
to change our viewpoint and implement the UN 2030 Agenda. 
 

ONLINE . 
www.fantariciclando.it; 

On Facebook @Metamuseogirovago; 
IN LOCO - il Museo Diffuso dell'Abbandono. 
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Grazie a tutti i volontari, agli amici, ai sostenitori. 

Ai tanti esploratori del quotidiano, a Fantariciclando APS, e agli autori Sauro Milandri e Roberto Cimatti. 
 

Le opere mostruosamente simpatiche del Metamuseo sono rappresentazioni in grado di arricchire il nostro rapporto 

con la realtà per rileggerla in termini di cittadinanza, sostenibilità, diversità culturale. Questi artefatti culturali in 

definitiva sono narrazioni collettive da coltivare per cambiare punto di vista e far nostra l’Agenda ONU 2030. Le 

opere del Metamuseo ci guardano e ci riguardano come tecnofossili o come dispositivi per comprendere il presente o 

immaginare il futuro. Nel 2021 il Metamuseo ha trovato casa in EXATR, Via Ugo Bassi, 16, a Forlì eccolo dunque in 

un’area dove ha sede anche IN LOCO - il Museo Diffuso dell'Abbandono. Circondati da mostri simpaticissimi e 

unici, creati da sapienti mani artigiane, come sarà l’Antropocene? Contatti fantariciclando@libero.it.  
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on il Metamuseo Girovago, un "museo che si monta e smonta negli spazi pubblici", Fantariciclando 

insieme ad altri esploratori del quotidiano per un mese invade giocosamente lo spazio polivalente EXATR 

in centro a Forlì. All'interno del Metamuseo si incontrano "sculture" costruite con materiali speciali (che 

qualcuno chiama rifiuti) che rappresentano personaggi altrettanto inconsueti che escono da alcune "favole 

contemporanee". Nel museo c’è qualcosa da fare? La funzione di un (Meta)museo va costantemente ripensata in 

relazione ai cambiamenti storici, sociali e culturali e soprattutto alle forme diverse di partecipazione e collaborazione 

del pubblico. Pensiamo che il Museo di questo secolo sia un potente contesto per l'azione sociale. Per questo il 

Metamuseo è un luogo inclusivo e partecipativo per tutta la cittadinanza, in cui proponiamo un’esperienza basata 

sulla trasformazione del punto di vista e sull’esplorazione del processo creativo ad ingresso gratuito.  
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